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It Senato francesa ha votato ad unanimità il Se- 
natus-Consulto e si è aggiornato al gioveti sueces- 
sivo alla votazione plebiscitaria. È innegabile cho a 
questo successo ha contribuito altresi To splendido 
discorso del ministro Otlvier, il quale chiudendo la 
discussione sulla riforme costitazionili, ha dato a 
comprendere che if ministero, una volta votato il 
plebiscito, procelerà senza csitanza sulla via liberale 
pella quale si è inoltrato finnra, Egli ha reso 0- 
maggio altresì ai sentimenti liberali dell’ imperatore, 
e ha conchiuso il suo discorso affermando che il 
tricnfo della hberià costituzionale in 
tanto il tronto dell'impero, quanto quello della 
Nazione, L’ Ollivier ha detto di non avere alcun 
dubbio sull'esito del pietuscito, e d-futi sio d’ ora 
si può prevedere che fa votazione riuscirà non sol- 
lanto favorevole alla dinastia imperiale ed alle isti: 
tuzioni costituzionali, mi avrà, per l'imponenza 
del numero, uo significato 6 un valore speciale. Il 
Governo è contento che la Sinistra avvanzata abbia 
pubblicato it suo manifesto in cui consiglia di vo- 
tare esplicitamente pei no, perchè così prirà misu- 
rare le sue forze reali e la sua vera tnfl isazi, ed 
fi è soddisfatto altresì ilella discordia che perdura tut- 
tora nel campo dei partiti che gli sono contrari, e 
dalla quale la ‘causa governativa non può che ri- 
sentire un vantaggio. Dal discorso dell’ Olivier ap- 
parisce pui anche che, compiuto il plebiscito, il rim- 
pasto ministeriale seguirà ia mod) da soddisfare il 

rande partito liberale e progressista, evitandosi 
fl iviroduzione nel ministero di qualche elemento, 
il passato del quale non fusse troppo rassicuranto 
per l'avvenire. Le parola dell’ Ollivier possono ser- 
vire di risposta a coloro che si allarmano già delle 


che altro deputato di destra, e sarà una risposta an- 
tecipata a quelli che nella votazione del Senatus» 
consulto, a cui hanno concorso anche Rouber e i 
suoi partigiani, fossero ind»tti a vedere 1’ indizio 
d'un patto stretto perl’ Ollivier è |’ antico mini- 
stro di Ststo, . 

Secondo le ultime notizia da Vienna sembrerebbe 
che il ministero perista nell’idea d'intendersi prima 
colle cosidelte notabilità nazionali ed opposizionali, 
per poi appena sciogliere la Camera dei deputati e 





“voti degli elettori corrispondano alle intelligenze 
i precorse fra il gabinetto ed i capi dell’ opposizione. 
‘ Totanto il partito Rechbauer ha pubblicato il suo 
manifesto sul cui liberalismo non ci sarebbe niente 
a che dire, se non fosse troppo esclusivista. Per 
quanto si abbia poca opinione della scieuza gover- 
Daliva e politica del conte Poto ki, non s1: può dar- 
gli Lorto se esso non accettò il programma di Rsch- 
Bauer, nel quale si nega a’ biemi, agli sloveni ed 
agli italiani del Ltorale e del Trentino il sod lisfa- 
cimento di quelle slesse aspirazioni, che si trovano 
eque ed opportune pei polacchi. Lì programma R-ch- 
baver fa presenure la posizione cho egli preade- 
rebbe nel gabinetto acceltando un portafoglio, e 
permette fino da questo istante di predire che 
Rechbauer, al pari di G.skra, noo saprebbe liberarsi 
da certe ubbie nè abbandonare le solite velleità gor- 
maniche, Una costituzione che possa soddisfsre Lutti 
gli etementi e tutti gli interessi dei popoli austriaci 
non può venire che da una Costituente; ma l’inc :rtlezza 
ediltentenna mento pirdarano nel gib netto austriaco, 
Rientre vi sarebbe grauile bisogno d’uo programma fa- 
deralistico deciso e di uomini capaci di svilupparlo 
e di praticarlo, 

Una letiera da Stoccarda alla Patrie  c’ informa 
che Ja Camera dei deputati dei Wurtemberg, come 
la bavarese, sta per addottare, per bas: dell'elezione, 
il suff.agio universalo. Pare anzi che il viaggio del 
coute Bray a Stoccarda per confsrire col unoistro 
© Varbbbiler sua in rapporto a questo progetto, la 
! cui riuscita sì dice sicura. L'iatroduzione d-1 sufragio 
universale in Baviera e nel Wirtemberg sarebbe un fatto 
importantissimo. « Le popolazioni, scrive la Patrie, 
sono tenerissime della loro autonomia e profitte» 
ragno di tatto le occasioni per manifestare la loro 
opinione in questo senso. Col suffragio universale 
gli Stati del Sud sfuggono per sempre al sistema 
prussiano, » 

Le notizie del Creuzot portano che quello scio- 
pero è pel momento finito. Ma nel bacino carboni- 
fero della N.èvre e dell'Allier invece è cessato quasi 
completamente il lavoro. Una prima collisione colla 
Vruppa è stata evitata per la prudenza del geaerale 
che comanda colà le forze militari. Però è a te- 
mersi che il telegrafo non ci rechi in breve la no- 
tizia di qualche catastrofe, poichè gli animi vi sono 
molto eccitati. Anche là le donne preoduvo una 
parte principale, e non solo spingono gli operai a 
- violenze, ma impediscono ai dissenzienti di lavorare, 

















le rappresentanze provinciali, nella. speranza che i | 


i ricevono solo all 


Francia, sarà | 


voci dell’ andata al potere di Duvernois e di qual- | 
p q ; 
condizioni della viticoltura me lo faceva credere in- 


 dubbiamente un rapporto in allora pubblicato. dal 


Ì 





festivi — Costs ver un anno anteci 








‘POLITICO - QUOTIDIANO 


Lo Cortes spagnuole “continuano ad occuparsi 
tranquillamente dei loro affari correnti. Esse haono 
testè volato la legge sul coatingente e quella sul- 
l'ordine pubblico, e te interpellanze promosse sui 
fatti di Barcellona e sulla condanna del duca di 
Montpensier non hanno avuto alcon seguito. Jeri 
abbiamo fatto cenno della nalzia che fra i diversi 
partiti spagnuoli si stanno ficendo dei tentativi per 
venire fra loro ad una conciliazione sincera; ta 
oggi altra notizie fanno invece credere che questa 
Sia ancora lontana, e che lo stato di anarchia dolco, 
come disse it Rivero, ir cui versa ora fa Spagna, 
anzichè andar dissipaniosi, vata incrudenda. 

Il Principe del Montenegro ha indirizzato alla 
Commissione per la delimitazione del confiae turco- 
montenegrino, una memoria nella quale espone i 
sui diritti sopra alcune lacalità pregando la Com- 
raissione a condur presto e giustamente a temine 
Quella vertenz:, Pare cha la Commissione accorderà 
al principe il libera diritto di possesso sulle mon- 
tagne di Velié e Milo-Bur-Spony, 1a conformità alle 
stipulazioni del protocollo del 1866. 








LA 
Società Enologica Treutina 
A FIRENZE 


Nol 1866, ia occasion» che a Treato si proget. 
tava una Società enologica, io scrissi un articolo nel 
Bullettino dell’ Associazione agraria Friulana che 
aveva per titolo «Prima viticultara, poi enologia» 
che trovò eco nel Messaggiere tirolese, Il Litolo e- 
sprime già abbastanza quale fusse il mio pensiero; 
e che il Trentino avesse bisogno di migliorare le 


Biron ‘Babo, Il celebre prof. di K'osterueuburg, uo- 
mo per teoria e per pratica autorevolissimo, era 
stato dal Guverno austriaco inviato a visitare i paesi 
vitiferi dell’ Imp:ro, per riferirne poscia al Gover- 
n9; appunto come il Guyot era stato poco prima 
incaricato dal Governo francese di visitare 1 paesi 
viviferi della Francia. 

Ii Bibo, nel mentre lodava i terreni a le posi 
zione dei colli e delle pianure del Trentino, cha 
riteneva più atte a produrre vioi distiatissizu, criti- 
cava le ghirlande «el piano come i pergolati dei 
colli, e trovava che la distaaza di un klafter del 
frutto da terra e l' eccessiva ombra dei foghami era- 
no i principali motivi pe’ quali i vini del Trentino 
erano deboli e non corrispon lavano affitto alla van- 
taggiosa posizione di quei siti (1). Riscontrava inoltre 
essere le qualità d’ uve coltivate ad acino grosso 
bianche e bleu, atte piuttosto e produrre in gran 
quantità, anzichè in distinta qualità. Anche lassù va 


pato ît, lire 32, per un semestreit, lire 16, 


o por un irimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine chs per quelli della Provincia e del Regno; per gli altri Stati 
i Ufficio del Giornale di Udine în Casa Tel- 


numero infinito di specie, fra le quali alcuno sol- © 


tanto pregievoli e rinomate (2). 


Per simiii circostanze pella seduta generale del- 


l’ Associazione agraria di Sacile, nel 1868, io espri- 
meva il mio pensiero, che per Ja nostra Provincia 


eziaodio fosse cosa prematura la Società enologica, . 


maacando presso di noi per di più quell’abboodanza | 
| anonima per azioni, che porti îl titolo di Società 


di prodotto che è indispensabile ad offrire. campo 
ad una società di speculazione. 

Alcuni fatti veonero però a molificare le mie 
opinioni, ed io mi affetto ben volontieri a dichia 
rarlo. 

Già quest’ anno la nostra Proviocia aumeotò si- 
fattamente la produzione del vino da desiderare 
muovi modi di smercio di questo prodotto. Per po- 
co che le annate migliorino, si troveremo, è da sperarsi, 
in condizioni, avzi in necessità, di dare vino ad 
altri paesi: nel qual caso bisogna pensare a tempo 
a miglioraro la qualità del prodotto. 

Mai ciò chs valse più ancora a mutare il mio 
pensiero intorno all’opportunità d’istituire la S icietà 
Euologica Friulana. si fu il successo ottenuto in 
questi ultimi tempi dalla Società Eoologica Trenti- 
na. Non si erra punto nel dire che questa Società 
riuscì ad operare al un tempo il miglioramento 


(1) Bericht ilber di Weinb:n treibenden Kronlin- 
der Oesterreichs. Wien 41866, p. 42. 
(2) Bericht id. 43, 















lini (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro socialo N. 113 rosso uU piano co Ya 
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1 i ICONA 


numero separato costa’ cent. 40; 


un numero arretrato cent. 20 — Lo inserzioni nella quarta pagina cent. 25 per linea — Non si'ricevono lettere: 
non affrancate, né si restituiscono manoscritti. Per gli ann no 












tanto della viticultura quanto dell'enologia, con mez- 
zi che lascierò riferire al nostro prof. Zanelli, il 
. quale recandosi colà per l’ acquisto dei tori provin- 
ciali, si è proposto di studiarli da vicino. 

Mi limito a riferira quanto mi accadde di osser- 
«vare a Firenze nell’ ultima fiera. 

1 vini della Società trentina si trovarono accanto 
del Chianti di Castelraggero di proprietà del signor 
Walther; dei vini dell'Elba del cav. Traditi; di 
Valdi Chiana del sig. Braubach; di Non del 


prof. Amici; del vin bianco del Gran Sasso dell’ò- 


norevule De Blasi; del Montepulciano del 
Cocconi; dei vini d’ Asti e Monferrato dello Stabi. 
limento Scarabelli di Casorso ete. etc, ed hanno 
riportato un vero trionfa, trionfo tanto più notevole, 
perchè ottenuto ia un paese che non aveva vanto 
‘pè di distinta cultura, né di accurata scelta nella 


' qualità dei vitigni, nè di particolare abiltà nel mo- 


«do di vinificare. Ora, siccome tali brillanti risultati 
non avrebbero potuto otienersi senza il concorso di 
‘tutti tre questi requisiti, e non possiamo dubitare 
della veracità del rapporto ufficiale del baron Babo, 
il quale nel 4866 ci descriveva. le condizioni della 
viticultura nel Trentino, tali da produrre bensì ab- 
bondanza di vino, ma non al certo vino di distin- 
zione; così noi dobbiamo necessariamente attribuire 
alla costituzione della Società enologica gran parte 
del merito nel miglioramento avvenuto d’allora in 
qua nella viticultara e nella enologia presso i no- 
stri ‘fratelli che abitano le amene colline a piè dal- 
l’ Alpi noriche. Sorta per iniziativa privata, senza 
mendicare aiuti o protezione di sorta, alimentata dai 
capitali e dall’ opera di benemeriti ciltadini, la So- 


| cietà trentina in pochi anni ha già ottenuto dei 


successi notevolissimi. I suoi vini vennero premiati 
in molte mostre italiane e straniere ed essa rag- 
giunse il più desiderabile degli intenti, che consi- 
ste nell’ iniziare l'esportazione e lo smercio dei 
vini all’estero, dando il più eflicace impulso al mi- 
glioramento della viticultara e della fabbricazione 
dei vini nella regione ove ha lè sua sede. 

Il Megrara dal color di rubino, schietto, asciutto, 
frizzante; la Nosiola dorata, pallida, bionda; il 7re- 
lebiano, la Peverella, ta Geccia d’oro chiara, c olor 
d’ambra, hanno solleticato i palati fiorentini; e non 
è dir poco, perchè a Firenze si beve bene, e, a 
parte i vini santi, classici e distinti, ottimi possono 
dirsi il Chianti ed il Pomino che si bevono comu- 
nemente nelle buona trattorie. La Società di Tren- 
fo esaurì più volte nel corso della fiera la sua 
provvista, e si è assicurato un nuovo sbocco a’ suoi 
prodotti. Il banco del sig. Bomboni, proprietario di 
un caffè ristorante in via dell’Orivolo, era assediato 
da una folla di compratori e le commissioni non 
sono stale nè poche, nè senza importanza. 

L'esempio della Società treatina valse a togliere 
gli indugi che si frapponevano alla formazione di 
una simile Società in Toscana da lungo tempo in 


gestazione. o i ii 
La sera dell3@arzo injun'aduoanza di proprietarii 


toscani si stabiliva la costituzione di una Società 


Enologica di proprietarit toscani. À una speciale com- 
missione veniva affidato l'incarico della redazione 
dello statuto. Lo scopo sarà il progresso e migliora 
mento della vinificazione e insieme il commercio 
dei vini toscani; coerentemente a ciò i suoi modi 
di azione; a) fabbricazione del vino secondo i mi° 
gliori m-lodi atti a costituire un tipo di vino to- 
scano; è) acquisto e perfezionamento di vini toscani 
già fatti ; c) smercio, specialmente all’estero, dei 
vini medesimi. 

Ai generali concetti in essa seduta stabiliti hanno 
fatto adesione gli uomini più noti per scienza, per 
possedimenti viaferi e per produzione di vini di- 
stinti come l’Albizzi, il Lawlei, il Ridolfi, e i Ginori, 
i Corsini, i Fossombroni, Strozzi etc. etc. 

Nel 20 marzo venne lo statuto approvato e na- 
minato un Consiglio di amministrazione provwisorio 
di 15 membri con incarico di procedere alla costi- 
tuzione defiaitiva della Società. La nostra Associa» 
zione agraria ricevette già comunicazione di quello 
statuto. 








unci giudiziarii esiste un contratto speciale. 


| adesione i più ricchi e‘i 


ta Ceo, iii #07 È 
‘’bondanti vini si costituiscono delle, societi 















La. Socictà' toscana promeite sumpre ; vaste 
proporzioni, ciò che non .è difficile".a credersi quan- 
do si-pon mente che: alla. medesittia ' ’Harino ‘fitto l 


più iniflaenti 
della’ toscana. SOVII 
Questo, è un argomento di più iper ‘fare:ogni sfor- 
zo affine di dare alla pasceni 
logica il maggiore sviluppo pos 
Difatti, se nei paesi che’ producorio 


per poco che sieno bene dirette, giovano ali 
numero dei tipi del vino, a fissare questi.ti 
accreditare i prodotti; presentanidoli "sot! 
ma e migliorati nello fieto e. réile ‘es 
certo. che gli altri paesi come il nostro, che; mè 
cano di tipi uniformi, e che pure possedendo ottime 
qualità di viti e terreni é posizioni felicissime 
hanno ancora pensato ad appareco 
ad una lunga conservazione ed a Juhghi 
timarrebbero grandemente :pregiudicati, . ..° ‘ 
Ben lieto di aver dovuto modificaro ‘le mie. idee 
in questo senso mi affretto a dichiararlo: alla' Vigilia - 
della unione enologica, non' perchè © jo apri 
alla mia opinione un, gran valore, ..ma per spiégare 
plausibilmente come io, tiepido sostenitore, fia ‘ieri, 
se non oppositore, della istituzione della Società 

‘enologica friulana, mi trovi oggi a caldeggiaria. 
i G. L. Picite 
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(Nostra corrispondenza) o 





.- Piroize, 24 aprile. 
Non ho notizie altre da -quelle.che, ‘corronoin 


tutti i giornali da darvi: e perciò. mi lascio andare 








a discorrervi alquanto della situazione 
stero rispetto alla Camera... ; (14) 
Ho sentito dire da . taluno, che. .il. Ministero: at- 
tuale ha un difetto di origine, : @ che-per. questo. è 
debole e non ha abbastanza appoggio nella Camera, 
giacchè la destra lo tollera; la sinistra ]o osteggisi 
il centro non lo sostiene ‘abbastanza, ;ed. esso ‘mé>- 
desimo non si sostiene abbastanza bene da sè in 
alcuni de’ suoi membri. RE 0 
lo sono d'accordo, che non. sia, abbastanza forte; 
ma è questa colpa sua? L'origine sua. quale è.?;La 
più legittima cred’io di quante.cì possono :essate 
col reggimento parlamentare. ° ma 
: C’erà un ministero, il quale sorto ‘dalla. necessità; 
fatto e rifatto più volte con elementi. divérsi, ‘colpi 
sua 0 d'altri che fosse, e per'un:complesso-di csnse 
interne ed esterne a lui, cascò, volle: anzi per’ così 
dire cascare, ‘avendo messa la quistione: ministeriale 
sopra l'elezione del presidente. Insomma :cascò iper 
un veto parlamentare, se non per una discussione 
parlamentare. Furono voti di sinistra,..di centro ‘e 
di destra che lo fecero cadere, ia cadde... -. + 
Allora il Lanza si provò a fare-un. ‘mhipistero; sè 
non vi riuscì; e vi riuscì invece il Sella..:-In. che 
l'origioe di questo ministero sarebbe irregolare? Io. 
trovo piuttosto che è quale poteva, essere. Esso-si: 
compose come potè; collo.sminuzzamento dei: partiti 
della Camera; e non è sua colpa, se i partiti «sono 
in questa come sono. : nn Nat 
Ma poi, chi dice che sia malo ‘composto questo: 
ministero? .Lasciamo i particolari, .e.‘prendiamò i 
due principali rappresentanti della -politica ‘del. Go= 
verno, il rappresentante. della .politica estera, -& 
quello della politica interna; 0 per fare-i nomi, il 
Visconti-Venosta ed il Sella, Che cosa c'è nel primo. 
che non sia generalmente approvato? C'è forse ‘Qual: 
coss nella sua politica che da taluno che sia. ragio: 
nesole si vorrebbe altrimenti? Quando: il. Visconti: 
espose la sua potitita nel Parlamento non ,si.ace 
quietarono tulli ad essa? Chi ha mai detto che si 
vorrebbe altro? Ta 
Messa da parto così la politica estera, vediamo 
quale era e poteva essere la politica interna, 0 ‘sò 
il Sella ce l'ha presentata altrimenti da quella che 
poteva essere, Ta i 
Tutti i ministeri che si sono sneceduti hanno 
voluto camminare verso il pareggio. Perchè. lo bauno. 
voluto? Perchè è una, necessità, perchè è la poli. 
tica elementare di ogni Stato, che si regge bene, ‘è: 
la politica della necessità per d’Italia. più che; per!’ 
ogui altro paese, appunto perchè assa' è. uno Stato: 
muovo, che per ordinarsi nel resto ha. bisogno di. 
cominciare di lì. Tutti i ministeri” hanno volute: 
camminare verso il pareggio; ed il Sella ha voluto: : > 
arrivervi. Era. la vera politica; della situazione; Ja ' 
politica richiesta non soltanto dalle estarno ‘neces. 
sità, ma dal Parlamento stesso. Ebbeoe::il Sella 






























(as 


Omnibus, il cui merito principale è appunto 


cosa concorressa al grande scopo del pareggio. 
Il Sella ha costretto tutti i partiti ad ammettere 


almeno l’idea, la necessità del pareggio; e ne ha 


fatto di essa più che una quistione ministeriale, o 
di partito. Egli ne fece la vera quistione parlamentare. 
Chi più ne ha, più ne metta, ei disse a tutti, e 
non respinso nemmeno |’ ajuto del caricaturista po» 
litico di Corte Olona, forse per mostrare che non 
sta quistiono d’ amor proprio, come difatti non 
o era, î 

Ora, davanti a quest’ idea chi si arretra, chi la 
respinge? La sinistra dice di no, ma che vuole fare 


«da sè, Essa-ha dei segrati da taumaturgo nascosti 
- nelle: pieghe - del vestito.: Il centro, at quale altri 


nega perfino l’esistenza, come' dicono i giornali di 
destra e di sinistra, che vogliono i partiti netti, e 
danno sì poco saggio di esserlo, che entrambe con- 
tribuirono a formare questo centro ; il centro fa sua 
la politica del Sella, E la destra che fa Deve ac- 


. cettarla anch” essa, perchè non ha, auzi perchè non 


può averne altre, Soltanto va cavillando al Sella î 
mezzi e mercanteggiando il suo appoggio condizio- 


nato. A destra però ci sono alcuni che vogliono e 


“non vogliono. Sono quelli che hanno la grandé 


maggioranza nella stampa del partito, e che dicono 


« di credere che ci si possa giungere al pareggio ada- 


gino ed un poco per volta, Prendete a prestito du- 


« gento milioni quest’ anno, altrettanti coll’ interesse 


di questi di più, l’ anno venturo, e così via via: e 


‘ tuttoandrà ‘per benino. Unendo i due programmi 


di non fara economie, a di non accrescere le im- 
poste, seconda costoro al pareggio ci si giuoge di 
sicuro! Le sono cose, che non meritano 1° onore 
della discussione, e che non si accetteranno di certo 
come buona moneta dalle Commissioni che 
hanno ora la'responsabilità dell’ accettare e del so- 
siituite nel disegno del pareggio del Sella. * 

« Hanno la destra. ed il centro migliori proposte 
della legge omnitus?, Vengano pur fuori, se le 
hanno. Hanno uomini migliori del Sella, per ioge- 
gno, per forza di volontà, per costanza di applica» 
zione da attuarle, e tali che possano venire accet- 
taii ora da una maggioranza ‘parlamentare? Dicano 
chi, Se inon hanno tutto. questo, sono proprio di- 
sposti, per avversione alla legge omnibus, di accet- 
tare il ministro omnibus, del quale hanno fotto 
prova altre volte? È 

Siamo d'accordo che'in questa sessione non si 

otrà netomeno discutere’ la proposta di - riforma 

lella legge comunale e provinciale, che o non è 
matura, o non sì può fare sulle idee del Lanza, ma 
totta la politica ‘interna deve aggirarsi per forza 
sulla Zegge del pareggio. 

* Ora questa legge del pareggio, o como sta, 0 
modificata in. meglio (e Dio voglia che lo si possa 
fare) bisogna che la destra ed il centro se la tran= 
gugino in'buona pace, ‘0 che sgomberino subito il 
‘posto alla ‘sinistra, la quale dei ministri di. finanza 
ne ha a dozzine, cominciando dal’ Rattazzi ‘e dal 
Ferrara, seguitando col Mezzanotte, col -Seismit- 
Doda, coll” Accolla, ‘col De Luca, e scendendo fino 
a quello del formaggio, che ‘se li mette in tasca 
tatti. Se sono disposti a fare lo sgombero, lo fac- 
ciano subito, e non aspettino i: calori della stagione 
estiva. Quel centro abborrito ha avuto il torto di 
chiamare a sè i‘più moderati ‘di sinistra 6 di di- 
struggere la permanente, questa reminiscenza d’ un 
regionalismo che. fu; e'per.: questo peccato 'anate» 
ma sitt’Ma se la destra ha il ticchio dell’ opposi- 
zione, ha proprio voglia di -ritemprarsi fuori affatto 
del Governo, faccia almeno |’ opposizione.alla oppa- 
sizione di oggi andata al Governo, non a sè stessa. 

Un partito che fa sempre opposizione a sè stesso 
è un partito disfatto, e non ha più alcuna ragione 
di esistere; o-se la destra, per orrore del centro, 
fa opposizione ai suoi amici che si collegarono col 
Sella per fara non soltanto della buona politica, ma 
là }politica della ‘necessità del momento, respinga 
addirittura col Sella, il Visconti-Venosta, il Gadda 
e gli altri, e -voti un giorno per il nuovo ministro 
dell’ interno- Nicotera, onde fargli ‘opposizione dopo, 
quando, secondo la "frase del Crispi, sia ‘caduto il 
sistema, che da parecchi anni fa la disgrazia del- 
P Italia. 48 Sas 
‘ Le cose che si vogliono non: bisogna -volerle a 
mezzo, È permessa, o piuttosto utile, od anzi ne- 
cessaria, la logica anche in politica, 

. Io ‘per me credo che la logica dei galantuomivi, 
che mettono ‘il paese innanzi ftutto, sia ora quella 
di fare tuito il possibile, affinchè la politica estera 
del’ Visconti. Venosta resti, e perchè la politica ia- 
terna- del Sella, la politica del pareggio, si venga ad 
attuare, 

È certo che una nuova crisi adesso sarebbe una 
rovina. È certo del pari, che il Sella vince in ope» 
rosità tutti quegli altri che potrebbero sostituirlo, @ 
che quindi è l’uomo fatto apposta per la situazione, 
e per comunicare la sua stessa operosità agli altri 
che lavorano con lui. Egli è 1’ uomo che ci. vuole 
per applicare la legge del macinato, per liberarci 
dagli arretrati, per far eseguire tutte le leggi di 
finanza 6 d’1mposte, per mettere il moto tutto ‘at- 
torno a sì. Sa gli lasciate tempo, se invece d’im- 
pedirlo nell’ opera sua lo. sostenete, il Sella sarà 
quegli che darà un’impulso alla amministrazione, e 
che porterà il lavoro negti ultizii pubblici, i quali 
disgraziatamente paiono aversi tatli decretata l’aspet- 
tativa. DRS, . ; 

Se ‘poi credete di poter fare da voi soli, se vi 





ha subordinato tuti i ministeri a questa idea, gli 
ha informati tutti di essa, lì ha tutti chiamati a 
contribuire all'idea politica del Parlamento, al bi- 
sogno del paese. Ha lavorato due mesi e grande» 
mente lavorato per attuare questa idea di politica 
interna che usciva dalla situazione ed era quindi 
generalmente accettata, ha presentato la sua Leggo 
les 
sera quello cho è, cioè di avere fatto che ogni 





GIORNALE DI UDINE 


sentito tanto forti da faro una maggioranza da por 
voi, oppure disposti a fare ila oppositori alla com- 
binazione Rattazzi-Nicotera, prendete. presto il vo- 
stro partito, che sarà meglio. Avendo da passare 
per di }4, è meglio che ci si passi subito. Ma in 
talo caso la responsabilità sarà tutta di quella de- 
atra che non sa nè esser lei, nè trasformarsi, nè 
governaro da sè, nè ajutaro altri a governare, che 
si guarda sempro indietro o mai davanti, como do- 
vono faro quelli che hanno il vero senso politico. 


anime è amd nt 


ITALIA 


Firenze. Leggiamo nell’ Opinione : 

Alcuni giornali anounziano che la Commissione 
de’ provvedimenti di finanza ha deliberato di ri- 
partire in due anni le disposizioni legislative pel 
pareggio, e determinano anche la somma che ver- 
rebbe stanziata per ciascuî anna. 

Secondo le nostre informazioni, questa quistione 
non sarebbe neppur sorta nel seno della Commis 
sione. . È 

E basta il considerare che la Commissime sì è 
prorogata dal 16 al 21 corrente per cunvincersi che 
non ha potuto prendere la risoluzione che oggi le 


. viene attribuita. 


— E più sotto: 

Fu annunziato che il procuratore del Re a 
Ravenna ha chiesto ed ottenuto di essera trasferito 
ad altra sede, ; 

vero che il procuratore del Re a Ravenna è 
inviato altrove, ma perchè il governo ha creduto 
prudente di levarlo da quelia residenza per consi» 
derazioni che attestano la stima che egli ne fa. Ben 
lungi di aver domandato il trasferimento, egli sa- 
rebbe stato imperterrito al suo posto, e non se ne 
allontana che cedendo agli ordinì espressi del capo 
del dicastero da cui dipende. 

Questo è necessario che si ssppia, affinchè non 
si faccia il torto ad un egregio magistrato di sup- 
porlo sfornito di quel coraggio e di quella risolu- 
tezza, di cui d’ altronJe ha date Imminose prove, 


— Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 

La Conswissione per l’ esame dei progetti del. 
onor, Sella si radunerà luoedì prossimo ed è 
difficile dire fin d’ ora con precisione ciò che sarà 
per risultare dal suo lavoro. È però lecito argo- 
mentare da quanto si sa che |’ insieme delle con- 
troproposte sarà accettato dal Ministero, il quale 
per questo abbandona una parte delle proprie idee. 
Pare oramai a tutti che il ministro Sella abbia in 
fatto riaunziato a quanto doveva essere il perno del 
suo programma, cioè il pareggio in un anno, che 
l’Amministrazione attuale ha solennemente dichiarato 
voler conseguire ad ogni costo. 

Sui cento e dieci milioni che 1’ on. Sella chie- 
deva fra economie ed aumenti d’ imposta-0ade giun- 
gere a questo scopo, la Commissione sembra non 
poterne ‘accordare più di ottanta. Iofatti la Com- 
missione per il progetto di riduzione sull’ esercito 
ha ristrette le economia'ad una cifra di dodici mi- 
lioni ; le alire Commissioni restriagono del pari 0 
rigettano affsito le proposte ministeriali; per con- 
segueriza mancheranno circa trenta milioni sull’ at- 
tivo per giuogere al pareggio, se non del bilancio, 
almeno delle cifre poste dail’on. Sella. Questi, mi 
si assicora, accetterà le-conclusioni della Commis- 
sicne ; in conseguenza il bilancio del 1870 si chiu- 
derà con un disavanzo di trenta milioni, ammesso 
che la Camera voti lo proposte concordate fra il 
Ministero e la Commissione. 

AI postutto il risultato non sarebbe da disprez= 
zarsi, poichè un disavanzo ridotto a quest: propor- 
zioni può estinguersi senza sforzo col solo sviluppo 
delle risorse del paese e colla riorganizzazione del- 
ì° amministrazione. 


— Scrivono da Firenze allo stesso giornale: 


Parecchi diari. hanno dato ragguagli solla asco- 
glienza fitta dalla Coramissione per le cose giudi- 
ziarie ai progetti del Raeli, che poco differiscono 
da quelli già idesti dal suo onorevole predecessore 
De Filippo. Sono notizie tutte chimericlie, perchè 
quella Commissione, dopo essersi costituita, non ha 
potuto più radunarsi, e quindi non ha potuwo an- 
cora esprimere un parere. Si sa solamente che uno 
dei suvì componenti, l’ egregiu Miri, prefericebba 
il sistema della terza istanza a quello delta cassa- 
zione. 

Mi viene accertato che il ministro francese Olli- 
vier, incaricato ora della direzi ine degli affari esteri, 
per la demissone del Daru, inchini molto a prati- 
care riguardo al Concilio Ja. politica dell’ astensione 
e dell’ aspettazione, già adottata anche dal Ministero 


_ italiano. 





ESTERO 


Austria. La Correspondance du Nord-Est ha 
per telegrafo da Vienna: 

« Il programma dazione .del nuovo ministero, 
pubblicato dal Tagespresse è affatto apocrifo. Il ga- 
inetto non pensa punto alla convocazione di un’as- 


‘semblea dei notabili. La necessità di riunire le de- 


legazioni delle due metà della monarchia per vo- 
tare il bilancio comune, è «il salo ostacolo che 
arresta ancora lo scioglimento del Reichsrath e delle 
Diete pruvincisli, Iì gabinetto si occupa in questo 
momento della scelta dei governatori provinciali, 
Dicesi che il conte Gouluchowski verrà messo di 
muovo a capo dell’ amministrazione della Galizia. 


1 giornali dol partito tedesco proseguono a 
spargero le voci più malesoli contr» il gubinotto 
Potacki, È falso quanto essi affarmano che il conto 
Clam-Martnitz, uno dei capì del partito fondato in 
Boemia, sarà nominato gavernatora della Biomia: 
com'è falso che la maggior parte dei funzionari te- 
deschi della reggenza di Praga debbano essere de- 
stituità, 

Anche i giornali czechi attaccano il nuovo] mini. 
staro. H Narodni  Listy dichiara che nessuna cone 
cessione del ministero potrà iodurra gli czechi a 
ricomparire nel Reichsrath, cho la Bosmia respinge 
eg idea di un parlamento centrale a Vienna, è 
che essa non riconosce che la sua Dista nazionale, 
sedonte a Praga. 


— Con grande riserva annuncia il Zagdlatt che 
correva voce di nuove trattative avviato dal ministro 


presidente co. Potockî col deputato Rechbauer per. 


farlo entrare nel ministero. 


— Sul programma di azione del ministero rileva 


“la Morgen Post che non verrà riconosciuta l’esistenza 


di una questione di diritto pubblico. Nin vi pe 
trehbe quindi esser p-rola nè di un componimento 
coi ezeki nel senso del sliritto pubblico, nè di una 
Dieta generale, 

Nelle città verrebbero introdotte le elezioni di- 
rette, col minor censo possibile, mentre nelle cam- 
pagae verranno conservati gli stessi  efettori. Ver- 
ranno aboliti i gruppi di interessi per ciò che 
riguarda le elezioni per la Camera dei deputati. Per 
converso ai grappi d’interessi (grandè possesso e 
industria) verrebbe accordato il diritto nelle D cere 
di mandar delegati alla Camera dei Signori che così 
verrebbo ad avere un'estensione siguilicante. 


— Si scrive da Graz che i capi sloveni si radu- 
neranno quanto prima a Vienna onde deliberare sul 
loro ulteriore contegno e presentare al conte Puto- 
cki un Memoriale colle loro pretese. 


Francia, La Commissione esecutiva del Co- 
mitato centrale del 1870, inviò una circolare a tutti 
i presidentì, vice-presidenti, secretari e membri dei 
Cunsigli generali di Francia, chiedendo il loro cone 
corso, onde ficciano comprendere agli elettori essere 
del suo avvenire. che la Francia riunita nei propri 
comizi è chiamata a decidere. La circolare sog- 
giunge : « Secundo che essa (la Francia) risponderà 
si o no, fenderà l'impero hberale e separando 
l'impero dalla libertà, si getterà fata!mente în brac- 
cio alla rivoluzione. » Il Comitato invita anche tutti 
quelli cui si rivolge a formare dei sotto-comitati in 
ogni dipartimento, in ogni cantone. 

La Libere dice che una simile circolare verrà 
spedita a tutti i membri dei Consigli di circondario, 
nonchè a tutti i membri dei Cousigli municipali. 


— Il Gaulois annunzia che l'ammiraglio Rigault 
de Genoutlìy, sofferente da lungo tempo da bron- 
chite, non sarebbe alieno dal lasc-ar il ministero. 

Lo stesso giornale ripete 6 conferma la notizia 
già da lui data della creazione di nuovo ministero. 


— A Parigi si organizzano fin d’ora pubbliche 
riunioni ; i varii Comitati che si propongono d’agrre 
durante il periodo plebiscitare non vogliono essere 
colti all’impensata dal decreto di convocazione degli 
elettori, 


— Lo sciopero di Fourchambault prende un ca- 
rattere gravo e ispira le più vive inquietudini al- 
l'autorità la quale teme che esso si generalizzi e 
guadagni le officine di Commetry, Vierzon e Menuy. 





Germania. Scrivono da Monico alla Patrie 
che in quella città, si tenne un’inmensa riunione, 
composta d’individui appartenenti a tuta le classi 
della società. Si adottarono risnluzi ni patriottiche, 
e votaronsi ringraziamenti ai membri della maggio 
ranza della Camera, eccitanloli a perseverare nella 
via d’indipendenza in cui si sono messi, 

Il presslente desse indirizzi dello assemblee pa- 
triotiche di Stutigard e di Carlsruhe, ed annunziò 
che, dopo le feste pa-quali, si terrebbe una grande 
adunanza alfa quale tutu gli Stati del Sul mande- 
rebbero dei delega. Questa notizia fu accolta con 
applausi frenetici, 

Un deputato, che assisteva alla riunione, disse 
terwmando che oramai le popolazioni degii Stati 
del Sud avevano una politica Indipendente da quella 
dei luro governi, e che questa politica era la sola 
vera, fa sola nazionale; e che nessuna forza umana 
potrebbe d'ora iunanzi prevalero conir’essa, e che 
tra non molto essa avrà per base il suffragio uni. 
versale. 

A queste parole gli applausi procuppero più fra- 
gorosi, e la seduta s1 chiase alle grida dii Viva il 
suffragio universale? proferite da tutti gli astauli, e 
dal popolo che gremiva le vie e le piazze. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Socictà di Mutuo Soccorso 
cd Istruzione fra gli Operai di Udine 

Domenica 24 corr. viena riattivato presso le scuole 
di questa Sorietà il corso d'istruzione primaria da 
impartirsi nei soli giorai f-stivi alle ore seguenti : 

Insegnamento primario per gli uomini, dalle 6 
alle 8 ant, 

Insegnamento primario per le donne, dalle 2 
alle 4 pom, 


& 


* gnasi, la quale fu fatta segno delle più simpatiche 



































ie geometrico por gli uomini, dallo 8 alt 
ani, Da 

Hl copioso numero degli attievi e l'assidui bnff 
frequenza a questo scuole durante i p. p. mesi, son. 
bastante prova dell'importanza che ognuno og 
annette all’istraziono. { nostri operai ben «anno ch 
indecoroso sarchbo il nogligore quei mozzi che vil 
gono a procacciare cognizioni indispensabili a1 lor 
morale ed economico prosperamsnto, cd è quin 
per ciò cho noi speriamo ch’essi vorranno _ coni 
Nuare efficacemente negli stuli intrapresi ed asso 
condare per tal modo il desiderio di quanti inten 
dono a promuovere la civiltà ed il progresso. 


Udine, li 20 aprile 4870 


Per il Comitato Scolastico 

G. A. Pinona, G. MaRineLLI 

Visto il Presidente I Direttore È 
L. ZULiaNI P.L. Gar 


- 

N siguor Glusenpe Ughi, già sotto 
Ispettore, venno nominato Ispettore del Demanio per 
la Provincia del Friuli. È codesto incarico di fidu 
cia e molto importante, perché all’ Espettora incom. 
he la controlleria di tutti gli Uffici del D-manio 
8 ilelle Tasse dipenlenti dalla nostra Intendenza È 
di finanz», come onchs 1’ esercitare un’ assidua vi- È 
gilanza per |’ andamento regolare’ della gestione ÈÉ 
del patrimonio demaniale è di quella della tasse su- 
gli affiri, Oltre a ciò, spetta all’'Ispettora ii sinda- 
gato sulle geslieni di contalilità a di cassa di intti 
gli Uflicii del Demanio è delle Tasse che hanno 
man: ggio di dinaro, Quindi con piacere vediamo 
nominato a lale posto il signor Ughi, il quale da 
sette anni Lrovasi in Uline, e pel suo carattere e 
per l'esatto adempimento dei suoi doveri senpa ot- [i 
tenere la suma di quanti ebbero a trattare con Ini, 
E un impiegato che ormai conosce il passe, 0 ogni | 
sfare delll’amministrazione finanziaria, renderà per | 
certo utile servizio, e migliore di quello che po- 
trebbe rendere un ispetttore venuto da altre parti, 
ignoro di essa amministrazione e a noi ignoto, 


Enrichetta Marignanf. Al Teatro 
Mawsoner di Trieste ebba luogo giorni sono un 
concerto cui da lunga pezza il pubblico triestino 
non aveva assistito ad uno uguale per interesse e 
per bellezza. AI detto cenpcerto prese parte la gio- 
Vine cantatrice nostra concittadina Enrichetta Mari- 


€ festose accaglienze da parte del pubblico triestino, 

giornali di colà parlarono tutti con uguale 
entusiasmo della bellezza ed estensione della voco 
della Marignani presonizzandole una brillante ‘car: 
riera. Il Cittadino, giornale il più accreditatodi 
Trieste, parlando del concerto così si «es i 
guardo alla nostra convittadina: — . 

« La parte vocale ebbe due valenti interpreti 
nella signora Marignani, distinta dilettante, e nel 
signor Parboni artisla 81 Commnale, La prima do- 
tata di una voce forte eil estesa di vero soprano 
cantò la grand’aria nel Nabucco difficile 6 faticosa 
oltremodo con una inappuntabilità senza pari e con 
bell’accento. » Quindi continua: 

« I due bravi esecutori interpretarono poi in 
modo eminente il dueito della Travista ed anche 
ir questo spiegarono tutti i tesori della loro arte 
impareggiab le. Siamo certi che la signora Mari» 
gnani dedicandosi alla scena potrà in breve giun- 
gere a splendida meta, » 

Questo imparziale giutizio apparso su d’an gior- 
nale non compro ed autorevole per le sue critiche 
musicali, è un elogio grandissimo per la giovine no- 
stra concittadina, e del quale ci rallegriamo con la 
medesima. 





Viaggi fra Trieste e Vienna. La 
Direzione generale detle Fo rovio M-ridionati Au- 
striacha avvisa che dal 46 corrente mesa è stata 
sospesa la vendita dei biglietti di seconda classe 
( ntrodotti ner la sol» stagione invernale) pei treni 
diretti fra Vienna e Trieste, i quali treni saranno 
dal detto giorno composti di sole vetture di prima 
classe, 

IL Esposizione marittima di Na- 
pot. AI Miaistero di agricoltura e commercio si 
lavora alacremente allo scopo di predisporre in tem- 
po ogni cosa per fa esposizione marnitima cha si 
terrà a Napoli nel prossimo antaono. Si sono riu- 
nile tutte le indicazioni rfl'tteoti le mostre consì- 
mili che si tnnero gi presso altri paesi, È ob» 
bieltivo priacipale di questi stadi preparatori quello 
di fac sì che | espasizione riesca ordinata in guisa 
da porgere nn carattere pratico sopratutto per quelli 
ta i produttori nazionali che verranno a cercarvi 
elem-n i di opportune migliorazioni nelle rispettive 
industrie. 

Ji marchese d’Affl ito al quale si deve in buona 
parte l inuziativa della progettata Esposizione, pone 
il massirav impegno perchè la cosa abbia un pieno 
successo, Si è per proposta san che essendosi fatto 
evidente come il concetto dell’ Esposiziono fosse al- 
quanto frainteso a Vienna ed a Trieste, fu inviato 
un appesito commissario, certa sig. Bacchi, il quale 
attenae uo risultato pienamente soddisficente, Dalla 
Direz one, del Ul. yi si ebbe per mezzo del presi» 
dente barone Morpu g», l assicuraziene che la com. 
pagoia avrebbe partecipato largamente alta mostra. 
Identiche dichiarazioni si ebbero a Vieona dal mi 
nistero del commercio e sopratutto dat consigliera 
de Schener, persona compe.entissima e per uflicio 
e per esperieaza in cotali  moterie. Dal governo 
francese s1 ebbero altresi ampie pramesse, 

In Inghstterra, oltre la Commissione locale espres- 
samente costituitasi, attivamente sì adupera lo spe= 
ciale commissario delegato dai Ministero d’ agricol= 


























tora 0 commercio, che è it conto Papadapoli addotto 
al honorem presso quella ambasciata, Ottima acco» 
glienza si ebba altresì presso la Spagna, la Prussia, 
il Belgio, Y Otanda, la Dinimarca 0 la Svezia, Infiae 
sperasi di avere rimossi gli astacali cho si frap- 
porrebbero alla partecipazione della Ra:sia a cagione 
della coincidenza con una esposizione a Pietroburgo. 

N ll’ intorno poi del regno si ha certezza di avoro 
numerosi accorrenti, Tutti i proluttori anche i più 
modesti, verranno a schierarsi accanto Jo ditte Olindo 
di Livorno, Ansaldo di SampierJareus, ed alla ma- 
nifattura di Pietrarsa. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del"20 aprile”contiene: 

* 4, Un R. decreto del 23 marzo can il quale il 
coinune di Potenza, dì 3° classe, è dichiarato chiu- 
so, per quanto concerne la riscossiono dei duzi di 
consumo, a cominciare dal #° aprile, 

2, Un R. decreto del 47 marzo can il quale, 
alle strada provinciali della provincia di Avellino È) 
aggiunta la strada denominata Guardiola, che par= 
tendo dat punto detto Guardiola, sulla provinciale 
Irpina, e passando per i comuni di Ospedaletto, 
Sommobte, Sant Angelo a Scala e Pietrastornina si 
congiunge alla strada stessa al punto”’ove' metto ca- 
po la traversa di Roccabasserana. 

3, Un R. decreto del 10 aprile, a tenare del 
quale i pagamenti d’ iaposta sui redditti della ric- 
chezza mobile, e delle relative sovraimposte, addi» 
zionali e pene pecuniorio assegnate ai contribuenti 
nei ruoli del 2° semestre 1869 cd anno 4870, si 
fironvo in quattro rate eguali ch» scadraano : la 
prima il 80 giugno, la seconda il 3L agosto, ta ter- 
za ‘il 31 citobre e la quarta il 3I dicembre 1870. 

Le quote d'imposta, sovraimposta, addizionali e 
pene pecuniarie, inscritte nei ruoli suppletivi del 2° 
semestra 1869 ed anno 1870, saranno pagate in 
due rate eguali che scadranoo: la prima 1’ ultimo 
giorno del mese successivo al mese io cui il ruolo 
verrà pubblicato, e la seconda |’ ultimo giorno del 
quarto mese successivo a quello della pubblicazione 
del ruolo, ; 

P.rò il pagamento delle quote inscritte nei ruoli 

suppletivi che saranno pubblicati prima d 1 31 a- 
gosto 4870, potrà essere dagli inten:enti di finanza 
ripartito in tre 0 quattro rate eguali, con che l'ul- 
tima scade il 31 dicembre 1870, 
- Ua R. decreto del 26 febbraio, con il quale lo 
statoto della Società per lo spurgo inodoro dei poz- 
zi neri in Milano è riformato a norma della deli» 
berazione della sua assemblea generale del 29 lu- 
glo 1869, salva la osservanza delle prescrizioni di 
cui fa cenno il decreto stesso. 

5. Un R. decreto del 27 marzo, con il quale 1ì 
maggiore del Genin cav. Cesare Previde Prato è 
nominato direttore della Direzione straordinaria del 
Genio umiliare alla Spezia. È 

6. Disposizioni relative ad impiegati dipendenti 
da! ministero della marina. È 

7. Elenco di disposizioni fatte nel personale del- 
l'ordine giudiziario. 

8. Un decreto del ministro della pubblica istra- 
zione in data dell'8 aprile con il quale si approva 
il regolamento per gli esami di abilitazione degli 
insegnati nei licei e nei giunasi, regolamento che 
va unito al decreto stesso 





SENATO DEL REGNO 
Ordine del giorno 
per la tornata det 26 aprile 1870, alle ore 2 p. 

4. Discussione del progetto d | gge per la ri- 
scossione delle impasto dirette. (N. 3, seguito). 

2, Lettura, autorizzata in Comuiato segreto, di 
due progetti di legge iniziati, uno dal senatore Vacca 
e l’altro dal senatore Conforti. 

3. Discussione del prug-tto di legge per divieto 
d'impiego di fanciulli in professioni girovaghe. (N. 2) 

4. 14, per l'estensione alle provincie di Venezia 
e di Mantova della legge sulle pensioni, e sugli as- 
segoi ai postiglioni dulle stazioni postali soppresse 
(N. 15). 

5. 14. per |’ affrancamento delle ‘decime feudali 
nelle provincie napoletane. (N. 48). 


CORRIERE DEL MATTIRO 


— Leggesi neli’/talie: Ci assicurano che la Com- 
missione der Quattordici ha modificato la Conven- 
zione colla Banca. L' operazione si limiterebbe a 
fare un presuto colla Banca di 122 milioni sopra 
deposito di Obbligazioni ecelesiasuchs; i 378 milioni 
già dovuti resterebbero nelle condizioni attuali. 

La Bunca consentirebbe a ridurre la sua comons- 
sione sui 500 milioni che fe sarebbero duvati, da 
80 centesimi per cento, a 60, e forse a 50 centesimi. 


— Il Cittadino ha questi telegrammi particolari: 

Monzco, 20 apnie. È smentita la voce che Bray 
sia partto per Stutigard, all'oopo i avere una 
confsrenza politica col ministro  Varobihler. Unico 
‘scopo del suo viaggio è di rendere omaggio al re 
del Wirtemberg. 

Parigi, 20 aprile (sera). Il plebiscito avrà luogo 
impretenbilmcato domenica 8 maggio, e non dure 
rà che dalle ore 6 del muittino alle 7 della sera. 

4 concorsi regionali che duvevano aprirsi il 30 
aprile furono prorogati di otto giorni, 7 sl 

Lunrdiì 9 maggio verrà affisso in tutti i Comugi 
della Francia 1 proclama dell’ imperatore al populo 
fraucese, 

Si assicura che il progetto di questo procl»ma 
presentato si tunistri dallo stesso imperatore, sia i 
spirato ad idee liberali. x ig 

Io quasi tutte le provincie  formaronsi dei sub- 





“croniva DL’ 


comitati plebiscitari, Le soscrizioni pel plebiscito al 
Credit Foncior sono numerosissime. 


— I avuto luago a Stoccarda una riunione dei 
membri del partito germanico. AIP unanimità, PAS 
semblea ha deriso che si den mantenere l'obbligo 
nazionalo pel Wirtemborg, di concorrore alla prote 
zione della patria 6 di conservare in  piodi un e- 
sarcito che faccit, allo stesso titolo delle farzo degli 
altri Stati tedeschi, parte integrante dell’ esercilo 
tedesco, 

Associarsi, senza secondi fini, alla Germania, que. 
sto è il solo mezzo di assicurarsi © di garantira ad 
uno Stato tedesco la sua partecipazione alla decisio- 
ne sui destini nazionali. La situazione nata dal trat- 
trato conchiuso colla Germania del Nord, deve es- 
sere allargata sinchè sia divenuta una piena ed in- 
tera comunità federale tedesca, 





DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 22 aprile 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 21 aprile 

Convalidansi le elezioni di Bologna, (3° collegio) 
Avellino, Faggia, Menaggio Brienza, Recanati, 
Castelmaggiore. 

Si fanno alcune proposte pella nomina del biblio- 
tecario della Camera, 

Si riprende la discussione del bilancio della istru- 
zione. Sul capitolo relativo alle Università ‘e agli 
stabilimenti di insegnamento superiore parlano Man: 
tegazza, Messedaglia, Correnti, Massari Giuseppe 
Serpi, Bargoni, Deboni. 

Si approvano i capitoli fino al 9. 

Bonghi o Civinini annunziano interpellanze sulla 
sicurezza pubblica nello Stato. 

Lanza propone che pella migliore ripartizione del 
tempo e dei lavori della Camera che sono molti ed 
urgenti esse abbiano luogo nella discussi»ne gene- 
rale del bilancio dell'interno che fra pochissimi 
giorni deve seguire. Crede che gli interpellanti pos» 
sono allora dare alle domande quello svolgimento 
che loro pare. 

Segue un incidente circa il fissare un giorno ed 
una discussione fatta appositamente, ovvero valersi 
dell’ occasione del bilancio ed è approvata la pro- 
posta del Ministero. 

Parigi, 21. L’ Electeur Libre ba un articolo 
di Picard che ronsiglia a votare pel no. Una lettera 
di Picard a Grevy dice che i deputati nen passo- 
no addossarsi la responsabiluà delle dottrine dei 
giornali. Deplora che quello che avviene ficcia cre- 
dere in una scissura che non esiste. Afferma che 
egli è sempre pronto ad associarsi alle deliberazioni 
in comune co’ suoi colleghi. 

Parigi, 21. Situazione della Banca. Aumento: 
nel numerario milioni 47,40, nei conti particolari 
2114. Diminuzione: nel portafselio 474/5, nelle an- 
ticipazioni 4,2, ner biglièiti 10 4 2, nel tesoro 84/10. 


Bukarest, 21. Giovanni Glika non essendo 
rius‘ito a comporre il nuovo g:aetto, il presidente 
dell’attuale ministero, Golesco, venne incasicato della 
sua furmazione. 

Berlino, 21, Il Parlamento doganale fa a- 
perto da Delbruck cha nel suo discorso annunziò, 
fra gli altri, uo pregetto di nuove imposte sullo 
zucchero e sui sciroppi, la presentaziona del trat- 
tato di commercio col Messico, e un Duro proget- 
to delle tariff: doganali che era stato ritirato nella 
passata sessione. 





Notizie seriche 
Udine, 22 Aprile 


Il parlare è d’argento, il silenzio è d’oro; ecco 
un proverbio che calza perfettamente alla situazione 
attuale d-1 nostro commercio. Affiri non se ne fan- 
no o non sog tali da poter «lare nna normi: perciò 
i prezzi riescon affstto nominali. È la solita epoca 
d'aspettativa generale, aggravata dalla circostanza 
che tanto la fabbrica quauto i filat»j si trovano sof- 
ficientemente provvisti fino allo spiegarsi della nuo- 
va raccolta. Nessuno facendosi premara d'acquistare, 
è naturale che da chi vuol vendere si esigam» fici- 
litazioni che non han limite se non nel bis»gpo re- 
lativo dell’ offerente. Chi vuol vendere assolutamente 
per non rimettersi alle eventualità d’ un ribasso 
nella nuova campagna o per disporsi ad usufreirvi 
i capitali, è necessario s’addalti a sensibili sacri- 
fizii. 

Non parliamo nemmeno delle nostre previsioni 
circa il risultato della prossima raccolta, persuisi 
che il nostro sarebbe un f:bbricar sulle pub’. Ci 
liutiamo a constatare che dalle prove precoci ri 
sultano buoni i cartoni originari, come pure varie 
riproduzioni accuratamente confezionate. Sé ci farà 
grazia la buona stagione, potrebbe darsi che certe 
idee pessimiste d’ alcuni nuo s’avverassero, 

Siamo alquinto in ritardo coll’ in:ubizion®; però 
da qualche giorao il tempo messysi al bello ha de- 
ciso gran parle degli allevatori a metter al covo. Ci 
vorrebbe un po’ di pioggia perchè la figlir si svi- 
Juppasse morb.da 6 sana come la richiede 1° utile 
insetto per primo alimento. Ci pensi Giove Piuvio. 





Notizie di Borsa 


LUNDRA 20 2 
Consolidati inglesi . . + 94.38 9A 


‘den. 











PARIGI 20 2Maprile 


Rendita francese 3 dig. 7472} 7502 

» italia 5 0g. > 85,95 50.55 

VALORI DIVARSI. 

Ferrovio Lombardo Venete 412-|] 420— 
Obbligazioni è» . 239—] dl 
Ferrovie Romane . . . . BI BI— 
Obbligazioni » . . .. 128—| 429,50 
Ferrovie Vittorio Emanuele 451.28] 431.50 
Obbligazioni Ferrovie Merid. $ 4160.50/ 469.50 
Cambio suli Italia -. . . 3 3, 
Gredito mobiliare francese . 207.—] 266.— 
Obbi. della Regla dei tabacchi 457—] 458— 
Azioni ’ . 687.—j 690— 


FIRENZE, 21 aprile 
87.90] rest. naz, 84.30 a 84.25 
57.871 fine ——. 

20.61/12. Tab. 706.— —= 
—.«=|Banca Nazionale del Regno 
2582) d’Italia 2970 a-—-— 
le. __——|Azioni della Soc, Ferro 
Hill lett.(avista) 103 10] vio merid. 

e 


n —.=-{Obbligazioni 
Obblig. Tabacchi 475.—!Booni 


Rend. lett. 


Oro lett, 

den. 

Lond. lett, (3 mesi) 
den, 


TRIESTE, 24 aprile. 
Corso degli effetti e dei Cambi. 
2 | Val. austriaca 


3 mesi nat, 
È |dafior. | a fim. | 

Amburgo 100 B. NM. 13 91.09] 94.08 
Arosterdam 400 f. d’O. |3 1/2] 103.—| 103.35 
Anversa 400 franchi {2172| — —_ 
Augusta 400 f.G. m. {4 112} 102.—|] 102.50 
Berlino 400 talleri 14 _ -_ 
Francof, ssM 400 £.G. m. {312f — —_ 
Londra 40 lire 3 423 70] 423.80 
Francia 400 franchi |2 1/2] 49.05] 49.40 
Vialia 400 lire Si 47.30] 47.40 
Pietroburgo 400R. d’ar. {642} — _ 

Un mese data 
Roma 100 sc. effi. 16 - - 

31 giorni vista 
Corfù e Zante 400talleri j — | — _ 
Malta 400 sc. mal. | — | — _ 


Costantinopoli 400 p. ture. 
Sconto di piazza da 4.34 a 4 432 all’ anno 


» Vienna »5— a4 354 » 

VIENNA 20 31 
Metalliche 5 per 0;g fior. 60.60) 60 65 
detto inte di maggio nov. » {60 60| 60 65 
Prestito Nazionale » 69.80 69.95 
’ 860 ’ 96.50] 96.60 
Azioni della Banca Naz. » 715.— M4 
» deler.a f.200austr. » 256 80 238.20 
Londra per 40 Ire sterl. » 123.60 123 50 
Argento... . ®* 420.50] 420.50 
Zecchioi imp... . » 3.86 112) 3.86.42 
#Da 20 franchi . . » 9.87,—| 9.86.— 


Prezzi correnti dello granaglie 
praticuts sn questa piazza il 22 aprile. 


Frumento it 1:43.85 adit. 1 1444 
Granotarco a 7.30 » 757 
Segala » 765 » 780 
Avena al stajo no Città 1 8.60 - I. ‘870 
Spelta 3—— » 146.20 
Orzò pilato » —— » 4850 
» da pilare vr —— » 9.80 
Saraceno 1 —— » 640 
Sorgorosso t—— » 375 
Miglio ,L —— I. 40.50 
Lupini » » 8- 
Lenti Libbre 400 gr. Ven. » —— » 445.60 
Fagiuoli comuni sa 9- » 950 
. csrnielli e schiavi : 3.28 » 44560. 
Fava "3.44.50 » 44.70 





PACIFICO VALUSSI Direstore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Comproprictario. 


N. 6905 - IV. 
R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI UDINE 
Avviso d'asta. 
In esecuzione a Decreto 9 aprile 1870 numero 
14962-3045 del M nistero del lavori pubblici, si 


rende noto che nel giorno 27 aprile a. c. alle ore 
42 meridiane si aprirà negli Uffici della Prefettura 


Pruvinciate in Via Filippini, ua pubblico incanto a - 


mezzo di offerie segrete, giusta le modalità prescrit- 


ta dal Regolamento sulla Contabilità Generale dello 


Stato 25 gennaio 1870 N. 3452, per l’aggiudicazia- 
ne a favore del miglior offerente } appalto per ua 
novennio delle opere di manutenzione, con decor- 
renza da 4 aprile 1870 a tutto marzo 1879, della 
Sirada Nazionale N. 52 detta del Pulfero o da Ulti 
ne a Tarvis, compresa fra Porta Pracchiuso di Udi- 
ne ed il conline austriaco, giusla progetlo tecnico 
23 gennejo a. c. della estesa, escluse le traverse 
degli abitati, di metri 31540. 
Condizioni principali 

4. L’appalto avrà per base delle offerte segrete 
il prezzo di L. 8140,43. Le schede presentate 
dopo le ore 12 dei giorno 27 aprile a. e. saranno 
rifintae, 

2. Per esser ammessi a far partito dovranno i 
concorrenti unire all'offerta segreta ua certilicato 
di idoneità di data non aoteriore di un aano, rila- 
sciato da un Ispettore o da un Iogegoere-Capo del 
Genio Civile in attività di servizio. 

3. L’aggiudicazione dell’ impresa seguirà a favore 
del miglior off-rente purchè il ribasso superi il li- 
mue minimo che sarà stabilito dalla Prefettura in 
apposita scheda suggeliata. Ove per avventura ca- 
desse deserto il primo incauto si farà seguire un 
secondo sulle medesime basi e sullo stesso prezzo 
in giorno da fissarsi con apposito Manifesto, 


—d Ufficio, 


937, 
4175.— 
432 25 
OvbI. ecclesiastiche 79.47 








4, Ia cseo di deliberamento al primo incanto, il 
termine utile por presentaro un' offarta-“î ‘ribasso, 
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudica» 
zione, è stabilito in giorni. cinque scadenti a mezzo» 
giorno del lunedì 2°maggio ae. 
© 3. Le offerte per via di partiti segreti dovranno 
essere in bollo © garantite con un daposito di Lire 
800, 00 (ottocento) in: numerario od’ in Viglietti 
della Banca Nazionale, .. Si , 

6, Il deliberatario . poi, dovrà, oltre il. deposito, 
presentare. un’ idonéa cauzione equivalente ad: una 
mezza annata del canone d’ appalto, “in mumerario,. 
od in Viglietti di Banca, od ‘in Cedole del debito. * 
pubblico’ dello Stato al valore effettivo di Borsa. |: 

7. Il pagamento all’ assuntore! verrà; fatto ‘ nei 
modi e tempi stabiliti dal capitolato 23 ‘genagio 1.3, 

8. Le ‘condizioni del'‘Contratto sono i 
capitolato d’ appalto suindicato, nstensi 
Segreteria della Preseitira Prov 



























olli ‘e fisse, 6 di 


9. Le spese tutte ‘d inicalito, 
giudicatario. 


Contratto, staranno a carito del 
7 4° Dosigndliibie” dille’ 
4. Spurgo della mota e re- 
mozione della polvera è coi 
tinva regolarizzazione cont ‘spa; 
gimento delle ghiaje. indipen-- _. - 
dentemente dai lavori nelle" ©‘. 
traverse dei torrenti ‘Torre è ii 
Malina - o 11 2965,35 
2. Manutenzione delle ban: 0: *!" 
chine, dei cigli, delle scarpe 
e scavazione dei fossi, spurgo 
delle chiaviche e ponticelli. 
3. Manutenzione di cpere 
d’arte indicate nell'art. 37 
4. Sgombramento delle mi- 
nori frane. e ripristino delle 
porzioni scosse ‘del terrapieno 
stradale nei limiti dichiarati 
all'art, 40 > 
5. Provvista 6 mantenimeli- + 
to di macchine per sgombro. . 
delie nevi i n0®i 
6. Raddrizzamento paracarri» . 
7. Ripristino delle traverse 
dei torrenti Torre. e Malina 
dopo le piene e continua-re- 
golazione con allestimento e 
spargimento di materiali “’‘» 607.96 











t 
»2001,50. 
+ 191001: 





Importo delle opere a corpol.5261,01 1... 5204.01. 
9° Opere a mistira, > © VT" 
, A. Provvista, trasporto, am- 
mucchiamento dei materiali 1. 5953,73 
2. Mantenimonto delle opere a Sor 
d’ arte indicate nell'art. 38 »4036.69 .-.. 
3. Sgombramento delle gran- ali 








* di frane € materie trasportate 


dalle acque e. sulla superficie _ 
della strada e’ ripristino dei, ... 
maggiori scoscendimenti stra- 
dali oltre. il limite indicato. 
nell'art. 40 » 664 
. Importo delle opere a rhisura 1.7056,42). 7036.42 
« Importo delle opere a cor- (i 
po: ed a misura Te È 

Deduzione di tre quarti dei’ -. * 
salari dei cantonieri 











F Somma 
Somma' a disposizone della 
amministrazione pei lavori e. 
somministrazioni in economia 
a prezzo di eleneo " 
Somma soggetta a ribasso 





d’ asta 
Udine, 47 Aprile 1870 " 
Il Segretario Capo. ì 
RODOLFI. LS 







—————————————————_—___———m_m—m————_——_ù”—orx 
Comunicato * i 
La Ditta Pietro Oliani di Padova avverte i:gignari 
Possessori di' Titoli Interinali di qualunque: Prestito 
da essa emessi e venduti in Pordenone, e diatorni, 
che d’ ora in seguito le rinnovazioni non saranno 
valide se non fatte in mano al sig. G..B. Hoffer e . 
C.° Cambio-Valute. Tasto anche per quelli che fino 
al 30 Marzo p. p. sì rivoglievano pei pagamenti al 
sig. Luigi Mascherini. ; te de 
I Itis 
3. Crediamo render servizio «ai lettori di chiamare 
la loro attenzione alle virtù della deliziosa Reva, 
lenta Arabica di du Barry. di'Lotdra, 
fa quale economizza mille volte il suo prezzo in altri 
rimedii, e guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 
(dispepsia), gastriche, gastralgie, costipazioni. croni- 
che, emorroidi, glandole,. ventosità, diarrea,- gonfia 
mento, giramenti di testa, palpitazioni, tintinnar 
d’orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi e spasimi di stomaco; ogm disordine, 
del fegato, nervi e bile; insonnie, tosse, asma, bron- 
chitide, tisi (consunzione), malaftie cutanee, eru- 
zioni; ‘ melanconia; deperimento, reumatismi, golta- 
febbre, cattarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia, ner, 
vosa. Anche è la migliore nutrizione per ibvigorire 
bambini e fanciulli deboli. Li dettagli più general 
si trovano nell’ annurizio nella &.a pagina: di questo 
giornale. © : CRI 





- —-Deposito în Udine presso la farmacia Reale di 4. 


Filippuzzi, © presso Giacomo Comuessati farmacia" ‘°° ) 
a S. Lucia i 














ATTI UFFIZIALI 
N. 498 i 
IL SINDALO DI MANIAGO 
Avviso 


., Il termine utile pet 1’ insinuazione 
delle istanze d' aspiro alla condotti Me- 


4 


dico-Chirurgica del I. Riparto sanitarlo., 


“di questo Compne di cui |’ Avviso #4 
«gennaio . 1870: n 87 pubblicato nella 
Gazzetta di Venezia e nel Giornale di 
Udine del’ giorno ‘31. gennaio, ed alla 


* quale ‘va annesso l’‘aninuo ‘stipendio di * 


1454348 viene prorogato a tuttò il gior- 
‘ no 8Ì maggio p. v. de 
Maniago, 12 aprile. 4870.. 
. Il Sindaco 
fo Canto ni, Mantago 





È Provincia di Udine © Distreito. di, Ampezzo" 


. . COMUNE DI SOGCHIEVE 
I Sindaco avilia 


“Che essendosi aumenfato -il: prezzo 
unitario :delta::1. 2.46 allo 1, 2,30 per 


ogni metro cubo di borre derivabili del © 


boseo Vallon, Quellon ‘6 parte del. Pez- 
zeìt di proprietà della frazione idi Soc 


chieve, di, cui sil«precedente Avviso.20 - 
‘385. è successivo :44.; 





marzo p. p. al 
aprile andante n 498; vigne fissato un ul- 
timo esperimento .il giorno di Venerdì 
29 pur corrente mese, e.sempre nelle 


forme e- modi stabiliti. dal primitivo 


Avviso 20 marzo sudetto. 
Dall infficio Municipale 
Socchieve addì 19 aprile. 1870. 
N Sindaco, ” 
| «ANDREA: PARUSSATTI 


ATTI GIUDIZIARI 


N. 970. 2 





SEDITTO 








‘48 gn : 7 sa È Tribunale Pro- 
vinciale di Udiag,avrà luogo presso que» 
«sta Pretura dinori Dai” Gindisialo 
Commissione, . np triplice ‘espericignto 
d A i giorti-6, o +46 miggio B 
v.. dallo pre 9 ant. alle È per ila 
vendita del ouitato “firativo ‘softumos 
con pioppi detto Prato*della Lévadla; ia 
nil: di Castions al. n. 5509, di'‘pert. 
ad'istanza di G. Baita Benedetti di S; 
‘Maria’ di Sclaunicco, ‘a pregiudizio di 


G. Batta fl 



















tegliano, leguenti 
4A..La ‘delibera delle gealità.,nei, due ,. 


rimi ; esperimenti d’ asta non seguirà 
“@tRp] terzo a prezzo anche; inferiore, 
—Rorchè basti al pagamento ‘di tutti i 


‘peteditori inseritti, 0 0.2 
2. A cauzione delle. singole .offarte 


ogni obblatore dovrà depositare previa , 


mente il decimo del valore.di stima, ed 
«il xdeliberatario dovrà entro i4.giorni 
‘ coniinui dall’ intimazione idel Decreto.di 
‘delibera: pagare l’ igtiero prezzo ‘off rto. 
3. Essa realità si vende nello stato © 
grado quale appariscè ‘là! protocollo di 
stima, senza alcuna responsabilità da 
parte dell’ esecutante. ‘“\l* 
»&-Fanto-il- preventivo -deposito -come 
il prazzo di delibera; dovranno essere 
pagati nei termini e modi di cui sopra, 
ed in valuta legale a mani della Com- 








missione ‘’delegata all’ asta, e (dla quelta | 


Pretura saranno rimessi tosto: al RIT 


-'bunale Provincialeodi Udiae, ‘il ‘quale ‘li; 


verserà immediatamente presso la:Banca ‘ 
- del'Popofo-in-Inogo, verso regolare! qui» 
«ttoza' da' custodirsi ‘in--giudizio, | © 
8. La -delibera sarà ‘fatta al maggior 
offerente verso l’ obbligo del. deliberata» 
rio di soddisfare in conto prezzo -tutte 
‘ le. iniposté. che ‘eventbalmente :fossero 


fino al giorno della .delibara carretrato,. 
‘6. 'Mancando ‘a cadauno o-tutti«dei . 


sopra ingiuoti obblighi, . la ‘realità sauba- 
stata sarà tosto nei sensi del S 438-Reg. 
‘Giud, rivenduta‘a rischio;-pericolo; danni 
e spese del -deliberatario., Le 
Si pubblichi come di legge. 
“Dalla R. Pretura. 
‘Palaa ili 48 febbraio 1970. 
00 © HRR. Pretore 
FZANELLATO . 
‘ Urlì Cane, . 








N. 1973 DR 
EDITTO 
La Regia Pretura di-Pordenone rende 
noto che sulle istanze della nobile co: 


























. Si renfa Tao, che dietro requisitoria 


ortumoso -! 
rend, |. 47.20, stimato ‘it. ‘1, 4240 - 


iuseppe ‘Zatiuttini “di Mor- * 


“che a prezzo superiore o pari dlja stima, . 


« funoto ‘‘a' Giovanni Fedrigo fu" 





LAN 





Teresa Ricchieri-Poletti e Consoni di 
Pordenone :avrà luego in confronto di 
Serafino Volponi ed Elisa Scotti conjugi 
di Torre il tuiplice esperimento d'asta 
degli stabili sottodescrilti allo seguenti 
condizioni, e:ciò nei giorni 7 e 30 mag- 
gio 6 ‘43. giugno p. v: ‘dalle ore 40 ani. 
‘alle 2'pom. nella sala ‘d’ udienza di que- 
sto ‘ufficio. 

Condizioni 

24. L'asta sarà aperta per-ogni sin- 
igolo lotto. sul dato: del prezzo dirstima 
peritale, 6 la delibera non potrà geguiro 
che a prezzo superiore od eguale:alli 
«stitia nel primo e secondo incanto, al 
bla" ‘qualunque prezzo al terzo incanto 
purchè sieno coperti ì creditori fiscritti 
fino' al prezzo. o valore di slima, .. :. > 

2. iGli stabili vengono venduti. come 
stanno ecgiacciono senza veruna;{fespon- 
Sabilità o;geranzia disorta da parte de- 
‘gli ‘espcutanti. ° 

“8, [Ogni offerta sarà csutata. col ‘de- 
pun del decimo ‘di 3tima, èd'il'deli- 
eratario dovrà: poi saldare il prezzo di 
‘ delibeta-ugediante- deposito presso la R. 
“Tesordriadi. Udine per. ‘conto; della cassa 
di prestiti è depositi in Milsno. etciò 
+ entro {48-giornì dalla ‘delibera stessa 
sotto idi nuova: subasta a ‘dtto «di li 
rischio € pericolo, -‘giustificando preiso 
lx R. iPretura suddetta | |’ effettuato -de- 
posito. È 

34, Laassa di: trasferimento di pro 
prietà jper'effetvo'della delillera siràitutta 
a carico ‘del deliberatario. 

Stabili da subastarsi 


jnel Distrettodi Pordenone 
Comune di Zoppola. 











Lotto £, nidi njap. 890 val.it.l. 759.— | 
73120» BIO» » ‘788.80 
» 13.» > 815» » 318.00 

Comune di ‘Porcia 
» {4.03 37800» >» 250,95 
» 18.» >» 3957 » >» 284.95 
» 16,» “> 3984 » » 408,40 
SCopmune di: Cordenons 

. {Zi » 110 .a >» 824.80 
» |8.» i» A8SQIeit,0» :12— 
» [9/3 3 16 » 120880 
8 10 90.» »> &28.58 

Comune di Pordenone! Frazione di Torre 
è dt.> i» 372 > > 23144 
» 42,» > 374 » ».1239,68 
» 13» » MIO » » 647580 
2 44,» >» 470 -» » 20980 

‘> #3. 1». 899: > 398.51 
»' {ibn >» 22 a >» 4159, 
» 17, >» 2A.» » 504.54 
» 18 ’ 20.2. » 99.68 
» 49» >» 631 -» >» 423.90 

1» 0: 498 .» » 420.02 


Lotto 2t.: Casa all’ anagrafico n. 709 
inip. n. 72.33 valotata it, |. 9262. 
“otto 23, (Caseygiato non censito del- 


7% valutati.it, }, 3980, - 

‘Lotto 88.Brolo circondato di muro 
simp, n.09 844 valotato 1. 1705.62. 
*Loito 24. Casa con fondo all’ anagra- 


fico d, 1746: map. 79 742 sal, 1. 3720. 


! % presente -si pubblichi nei luoghi 
soliti © di questa Città ‘all’albo pretoreo 
‘9 per tre volte nel Giarnale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Pordénone, 26 -febbraio :$870. 
. Il R. Pretore , 
CARONCINI. — a 
‘De Santi Cane, 





N. :3790, 2 
; EDITTO È 
La: R. Pretura in Pordenon fade: 
igi di 
‘ Rotaigrande, esservi da Antonio Cosetti 
di qui rappresentato, dall’ avv. D.r Lo- 
renzo ‘Bianchi prodotta ‘in dî lui con-. 
:frouto l’istaoga di prenotazione immo-' 
biliare 22 marzo p. p. n. 3202, e che 
essendo ignoto il luogo di dimora di 
esso Fedrigo, gli venne deputato in-cu- 
.tatore questo avv, Angelo D.r Talotti, 
‘al «qilale dovrà perciò comunicare ogni 
‘opportuno mezzo di difesa, a meno che 
non provveda in ;altro modo al ‘proprio . 


- Avinteresse, mentre :in difetto dovrà attri» 
| bnire.a se medesimo le conseguenze 


della propria inazione. 
‘Si.pubblichi ali’ albo. pretoreo, e per 
«tre.volte nel Giornale di Udine.. : 
«Dalla R. Pretura 
“Rofdenone, 6 aprile 1870. | 
‘Il R. Pretore 
CanoncINi. ; 
°.° «De Santi Cane, 


V anagrafico n. 709 e fondo al map. n. ; 


mer cin ca 


NUNZI ED AT 


GIORNALE DI UDINE 











N. 2133 1 


EDITTO 
Sopra istanza 44 gennaio tiltimo scorso 
n, 305 del D.r Luigi 'Uocaz q.m Gio. 
vanni di Forame contro l':eredità gia» 
cente di Nicolò fu Paolo Catellani ‘di 
Nimis rappresentata dal curatore avv. 


D.r Giulio Csporiacco; nonchè déntro i 


creditori inscritti nelle giornate 19 e 28 
maggio è 9 giugno p.v. > dille-40sant. 
allo 2 pom. avrà luogo in''questufficio 


triplice esperimente-per+li- vendita tdelli |: soliti ed inserito nei pubblici fogli. 


sottodescrilti immobili &lle:seguenti 
Condizioni 
4, Li stabili saranno venduti, tanto 
uniti che separati. 
2. Il primo e secondo esperimento la 
‘delibera non avrà luogo Glie .a prezzo 
di stima o superiore desumibile da}-ra- 
lativo protocollo 22 ottobre £869 n. 6728. 
3. Nessuno potrà aspirare all’ asta'tse 
tprima non avrà cautata..l’, offerta col. de- 
| posito di 135 dell’ importo di stima del- 
È l'immobile a cui aspira în valita ‘legalo. 
| & Seguita la delibera |’ acquirente 
È dovrà nel termine di-gioroi 8 cuntinui 
+ versare nella Cassa della Banca del Po- 
i polo in Udine in valuta legale 1’ importo 
i della delibera, ficoltizzato «poscia a, le- 
i vare il quinto (come Sopra depositato, 6 
! mancando sarà:a tutte'Spese-del difett.vo 
i provocala Luna nuova:subasta, edziaditre 
| tenuto alia. rifusione deì danni. 
| 5. Al derzovesperimento poi saranno 
+ venduti a prezzo anche inferiore alla 
stima ..sampre sperò “sotto le ‘riserve’ del 
.$.422igiudiziario regolamento. 
| "6. Seguita Ja delibermile vealitàvse- 
| ranno di assoluta proprietà deli’ acqui» 
rente ed a itutto suo rischio e pericolo. 
| 7. Facendosi:delibaràtario ‘l' eseculante 
; sig. Uecaz-non sarà questo tenuto ‘ad 
| effettuare il:previo deposito dell’ importo 
di stima delle realità «stsbili al cui ac- 
| quisto aspira come nemmeno al versa» 
mento del prezzo di delibera il quale lo 
| tratterà presso di se sino alla distribu- 


fettiva immissione in ‘possesso «in ‘poi 
I iateresse del 8 per cento. 


«slaranno a carico deli’ acquirente. 


Beni da subastarsi. 
a) Casa in map. di Nimis.al n. 366 


‘‘b’‘Fabbrica intetna con corte in map. 
suddetta al n. 378 di pert. 0.09 rend. 
I 5.46 stimata it, 1.:200. 

Il presente si affigga:nei ‘soliti ‘luoghi 





di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Tarcento il 26 marzo 4870. 
Il R. ‘Pretora 
CorLeR 
L. Trojano Canc. 
N. 3308 41 
EDITTO 


da questo Tribunale è stato decretato l'a- 
piimenlo ‘del concorso sopra tutte le 


| ‘sostanze mobili ovunque puste, e sulle 


imuobili, situate nelle Provincie Venete 
e in quella di Mantova, di. ragione di 
‘Antonio Caffo di- qui. 





chiusque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione -od:azione contro il detto 
Aatonio Caffo ad insiouarla sino al gior- 
no 34 Juglio 1870 inclusivo, in forma 
di una regilare petizione da prodursi a 
questo Tribunale :in confronto dell’ ave. 
Giacomo D.r Orsetti depatato curatore 
| nella rnassa concorsuale e dal sostituto 
-avv, Alessandro D.Ifino dimostrand» non 

solo fa sussistenza della sua pretensione, 

ma eziandio il diritto in forza di cui 

egli intende di essere graduato peli’ una 
' o nell’ altra classe; @ ciò tanto sicura. 

mepte, quaotochè in difetto, spirato che 

sia il suddetto termine, nessuno verrà 
. più ascoltato, e ti non insinuati ver: 
ranno senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, în quanto 
la medesima venisse esaurita dagl’ insi- 
nuatisi creditori, ancorchè loro compe- 
tesse un diritto di proprietà o di pegno 


e si inserisca per tre volte nel“Giornale | 
4 Economizza 80.-colle ‘il-suo prezzo in altri rimedi, 0 costa meno di un cibo ordinario 


Si notifica col presente Editto a tutti : 
} quelli che avervi possono interesse, che 


Perciò viene col presente avvertito | 


PE e rapite een) e TI 


TI GIUDIZIARI! 


f 
Ì 


| 


zione del prezzo, corrispondendo' dall ef. | 


8. Le spese successive alla delibera | 


di pert. 0.08 rend. I. 20,02 stimato it. | 
| 1 250, 





sopra uo bene compreso nella massa. | 


Si eccitano inoltre li creditori, che 
nel preaccennato termine si sarantio in 
sinuati, a comparire il giorno & agosto 
p. v. alle ore 40 ant. dinanzi questo 
Tribunale nella Camera di Comnissione 





um RIA AE PARTO 0 ST min 





n mire ici 





Presso il sottoseritto tro- 
vasi una rimanenza di 


CARTONI 
originaril Giapponesi & 


verdi annuali 
di qualità perfettissima a 
prezzo il più conveniente. 


ANTONIO DE'MARCO È 
Contrada del Salo N...664. 


36 per passare alla elezione di un. Am 
ministratoro stabile, o conferma dell’inte- 
rinalmente vinminato Luigi Miotti e «alla 
scelta della Delegazione dei creditori, 
coll’avvertenza cho i non comparsi si 
avranno per consenzienti alla pluralità dei 
comparsi, 6 non comparendo alcnno, l’Am- 
‘: ministratora e la Delegazione snranno* 
|-nominati da quento Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 
Ed il presento verrà'aflisso nei luoghi 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 17 aprile 1870. 


Pel Reggento 
Lorto 
G. Vidoni. — 


AVVISO 
AI LAVORANTI DI STRADE FERRATE 


L’ Impresa ERNEST-GOUIN o Comp. costruttori | 
della Strada ferrata Willach - Lienz informa i lavo- |{ 
ranti terrajuoli, cavatori di pietra, taglia pietre, carret-. ‘ 
tieri con cavalli carri. e.carretti da trasporto che pos il 
sono trovare ‘dell’-occupazione sui loro cantieri. ij 

Il sig. ANDREINI all’ Albergo della Croce di Malta | 








«indicherà le località sulle quali si potranno dirigere come |) 


“pure il loro itinerario. 





< Diamo avviso importantissimo contro le falsifica. , 
“zioni velenose che si fanno della nostra Revalenta | 
Arabica, în parecchie città, e specialmente a Milano, 
:Como e-Bcelegna;'ad evitare le quali, invitiamo 4: pub 
blico a provvedersi esclusivamente alla nostra Casa 
fn Torino, ovvero ai nostri depositi segnati in calce al 
presente annunzio, ». . 


Non più Medicine! 
Saluteed energia restituite senza medicinae senzaspeso 
smediante la deliziosa farina igienica ui 


LA REV A LEN TA Li ARABICA 


@uarisca radicsimente lo cattive digestioni (dispepsie, gastriti), nauralgie, stitichezza abituale 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarras, gonfiezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, 
acidità, pituita, ‘emicrania, fansee @'vomiti ddpo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudenzi 

i, spasimi ‘ed infiammazione di stomaco, «dei viscéri, ogni disordine del fegato, nervi, mem» 

18 mucosa e bile, insonnia, tossa, oppressione, asma, catarro; bronchite, tisi (consnasione; 
eruzioni, maliuiconia, daperimegto, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio 6 povertà dd 
Saàgua, idropisia, ‘sterilità, ‘fusso bianco, ? pallidi colori, mancansa di freschezza ed energie, Besa 

6 > puse i porroborante * fariciutli deboli e per le persone di ogni età, formando buoni muscoli @ 
sa di caroî,  : 


Estratto di 70,000 guarizioni 


Gura 0.65,184 Prunetto (cirebridario' di Mondovi), Il 84 ottobre 4866, 
nt <a posso assicurare che da due anni asando guasta meravigliosa Aevalenta, non sent) 
più alcun rincomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni, È 
0 _s1:9 moi0 gambe diventarono forti, ls mia vista ‘uòn chiede più odchiali, il miio' stomaco è ro» 
“busto come a anvi. To mi sento linzorama ringioranito, a predico, confesso, visito ammalati 
feccio viaggì a piedi-anche lunghi, 6 sentomi chiara la:mente 6 fresca le memoria, 
D. PraTRO CASTELLI, baccalautesto in -teologia adéarciprete di Prunetto. 
i ) Milano, 5 a;rile, 

. I° nso della Revalenta Arabica'du Barty di Londra giovò in modo efficacissimo alla saluté 
di unia moglie. Ridotta, per lenta ed iosistente infiammaziona dello stomaco, a non poter ma- 
sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potà da priocipio tollerare ed in saguito 
Iscilmente -digerire, gustare, ritornando par essa da uco stato di salute veramente inquietante, ad 
ao normale bennseere di sufficieate e contiriate prosperità. MARIETTI CARLO, 

Pregiatissimo Signore, Trapani (Sicilia), 48 aprile 1808, 

Da ven” soni mia moghe è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso @ bolioso; da olty 
anni poi da un forte palpito al cuore, 8 da straordinaria goufiezza, tento che non poteva fare un 
passo cè salire un solo gradino; più, era tormentata da diutarne insormie e da continuata man- 
canza di ra»piro, che la rendevano fneapaca aÌ più Feggiero lavoro dunnesco ; l'arte m-ilica nin 
ha msi prato giovare; ora facendo hao della ‘vostra Nevalenta Arabica în setta giorni epnri: la 
sua go fl ‘sze. dorme tatta lo notti intiera, fa le sua lunghe pasteggiate, @ posso sssicur rvi che 
in 65 giorni che fu uso delta vostra deliziose f«r'ni !ravas: perfettamente «narita Aqaralite 
signore, i selisi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitora ATANASIO LA BARBBRA 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
e 2 via Oporto, Torino. 
La scatola del:peso-di #14 chil. fr. 9.50; 412 chil. fr. 4.504 chil fr.8; ® chîl. e 412 fr. 47.50 
al chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65, Qualità doppia: 4 Kb. fr. 40,50; 9 lib, fr. 48; Blib. fr. 38; 40 1ib; fr 
62. — Contro vaglia postale. 


‘LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE . 


Da i’appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mu. 
seoloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 10 stomaco, îl petto, i nervi 


6 le carni. 
Praviatissimo signore, Poggio (Umbria), 19 maggio 4860, 


Dp0 20 anni di ostinato zufolam. nio di orecchie, 6 di cronico renmatiamo da farmi atare 
în letto tutto l'inverno, figalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia gusrigione quella pohblicità che vi piace, onde rea. 
dere vota la ma gratitudine, tanto a voi che ai vostra delizioso Cioceolatte, dotato di virtà va- 


tamanta anblimi per ristebilir: 19 calnte. 
Con tntta stima mi regno il vostro devotissimo FRANCESCO Bracoms, sindaco. 


in polvere per 12 tezze fr. 2,50; id. por 24 tazze fr. 4,50; fid. » pe, 

n te 58 in'tavolete per 12 tazze fe. Sio. Ve er-4,006 GL per lanzo de por 28 
DU BARRY e C.3, 2 Via Oporto, Torino. 

Depositi: a Udine presso la Farmacia Reale di A, IFilippuzzi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista, 

A Belluno: presso Eaidiv Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista, 








